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ITALIA 
Rivista. 


Sevla stampa indigena ci rivela da qualche tempo 
con maggiore insistenza i pericolì che potrebbe 
correre non pur la libergio,ma l'unità dello Stato;, 
‘ove continuassimo. nella ita via in.cui ci siamo 
messì, più esplicita per avyentora/a nostro riguardo 
è:ln/stimpa estera, ed è bene pertanto îl consul- 
tarta essa altresì, ‘ancorchè. dobbiamo dare In ‘tara 
‘a quanto di esagerato può contenere, 0 derivi la 
esagerazione | da mala. fede:o ita imperfetta ‘cono- 
scenza del paeso di cuî tratto. Fatta ‘questa pre- 
‘messa, vediamo ciò che dell'Italia dice il più diffuso 
ei giornali inglesi, il 7imes. 

Il partito clericale adunque, secondo esso, crede 
omai che. non si. possa più differire la soluzione 
della questione romana e anzi che. si avvicini ra- 
pidamente. al termino ed in un senso sfavorevolis- 
si all'Italia. Si odono fare i pià ridenti prono- 
stici da persone non use a dare deî giudizi senza 
fondamento. Si parla specialmente di\un protetto. 
rato franeese della Santa Sede, il quale non sarebbe 
altrimenti l'oltima concessione della Francia, ma.un 
passo ad altre. più importanti. Le speranze dei rea- 
zionari sono avvalorate dall'acc urtieramento dei 
soldati francesi a Wiferbo , che cagionò non 
poco sgomento uel popolo, clie non mena buone 
le scuse addotte di tal falto e crede che pei nù- 
mero, delle. truppe' francesi che sono ora negli Stati 
Pontificii era sufficientissima Civitavecchia. 

I clericali insomma sperano di riguadogoare quanto 
hanno: perduto. Stabilito il protettorato; alla ‘prima 
tînatcia e dimostrazione garibaldina (cui Îl'Governo 
italiano non potrebbò prevenire) si occuperebbero 
l'Umbria 6 le'Marche ,° collo. scopo di restituire il 
Papa in tutte le provincie, perdute e disfare l'unità 
italiana. Queste. per avventura non sono che illù- 
sioni ,; ma non' vogliono. essere poste in nonvcale., 
‘specialmente se si considera. il linguaggio usito da 
una parte della stampa francese e specialmente dalla 
semi-uficiale’ Patrie. Cerlamente un numeroso par- 
tito in Francia Sarelibe lietissimo se vedesse sciolto 
il regno d''ialia' e sostituitovi un reggimento fedé- 
rativo., e.alcune persone molto, bene informate a 
Roma , di parte pspale, sono convinte che-così fi- 
‘rà l'affare. Bisogna pensare che. nelle regioni go- 
vernative di Francia solo l'Imperatore sostiene ati 
cora l'unità italiana. 

Quale che sia il indizio che si voglia recare su 
queste, speranze dei reazionari , così rinverdite in 
questi ultimi mesi, egli è innegabile che moî non 
fu tanto oppugnata sì all'iaterno e sì all'estero la 
unità italiana. Come già osservammo più volte, un 
serio pericolo noti può derivare dall'estero, ma în- 
Vece assai grave sorgerebbe se aggiungessimo nuova 
esca al fuoco latente! nelle nostre provincie, se por- 





























APPENDICE 
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PUBBLICAZIONI RECENTI 
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Limitiamo în generale questi semplici annuazi, 0 
bollettini bibliografici, agli opu coli di scrittori ita- 
linaî, © perchè si possono percorrere facilmente ed 
anche perchè tra noi simili-«scritture in generale 
non sono forse ancora sulficientemente apprezzate 
0 ‘sì dimenticano nelle biblioteche. Per noi poi 
ente un opuscolo è la visita d'un amico che si 
vedé volentieri © pel quale sontesi. maggiore affe- 
zione. Per molti un'operelta è una nuova. pagina 
he si aggiunge al libro delle. cognizioni che cia- 
scheduno porta con sè; 2 








Nuovi profili biografici ddeontemporanei italiani, 
di Giuseppe Pitré, Palerino!{888, tip. A. DI Grì: 
stinà editore. 


ll giovane autore, valente cultore delle' scienze 
mediche, notissimo speciaimento nell'iitia meridio- 
nalo per le sue molte scritture, essendosi. compia- 
ciùto di onorare la nostra povera persona di alcune 
sue pagioe troppo lusiughiere al nostro amor pro- 
prio, ci toglie la libertà di scrivere. qualche ‘riga 
per ractomandare la sua nuova operelta, sicchè ci 
troviamo stretti, beù, nostro. aialgrado, al semplice 
annunzio' di un bollettino bibliografico, 





tassimno ‘alla (disperazione le. nostre popolazioni con | 


iniove improvvide tasse, come quelle! onde siamo 
indcciati ai. presenti ministri. 

un fatto incontestabile che ga gran parte della 
scontentezza vuol essere attribuita all'esagerato. ar- 
centramento. segulto sinora! dà tutti'i Ministeri, Senza 
distinzione di partito, Che-cosa' dunque dobbiamo 
fore in questa emergenza? Sostenere a tull'uomo il 
priacipio' dell'unità in'ttto ciò che presenta ui ve- 
famente uiile © ripuidiarlo nel resto. Brevemente, 
vorremmo. applicato un sistema eclettico, che soddi- 
‘facesse alle condiziori speciali; del nostro tempo. e 
della nostra contrada. 

È inulilo l'affermare che’ vogliamo un .salo; scet- 
to, simbolo‘ dell'onità nazionale. Gredo che siano 
ben pochi coloro i quali desiderino che si paghi più 
di una lista civile. 

Vogliamo naturalmente:tinsolo esercito, ma_ri- 
dotto ai minimi termini, | La risposta che' crediamo 
sufficiente dare a coloro i quali propiignano an- 
cora. la necessità di‘ua esorcito stanziale e di. una 
armata mollo ‘numerosa, è ‘che è impossibile nelle 
nostre strette’ finanziarie il fere diversamente. Sfi- 
diamo chiinque a provare che possiamo durare 
anicora llunga pezza con questo cancro di spesa. 

Vogliamo! pure una sola rappresentanza diploma- 
tica all'estero, non' costituendo noi che. una sola na- 
zione, Ma nen è mestieri che: per ciò sî .spolpi _il 
paese con ispese di rappresentanza. Un po'dî mo- 
destia nelle nostre congiuntare non istà male. AI 
postutto, se atibiamo tanta vanità da volere che i 
fiostri ambasciatori grendeggino nelle capitali. stra- 
niere, mandinmovi uomini di fomiglie ricche del 
proprio, i quali sapranno. sfoggiare meglio assai 
che non coloro È quali furono avvezzi a vita più 
‘sobria e rimessa. 


Sia pùre unità nell’amministrazione della giustizia 
derivante dal Re e consentanea al sistema di codi- 
ficazione vigente nel nostro! Stato, 

13 basta. 

Desideriamo invece. localizzata Jl'amministrazione, 
con grande vantaggio degli amministrati; e delle fi- 
nanze. Sinofa i ministri conferirono troppo spesso 
le prefetture ai loro ‘amici politici, per non dire ai 
{oro piaggiatori, che non percorsero la carriera am- 
‘ministrativa e non sanno cica dei bisogni dei po- 
poli a cui vengono regalati. Quanto, meglio non 
rebbero dei magistrati elettivi, stanziati. presso gli 
amministrati, godenti della loro fiducia e intendenti 
delle Jora condizioni! 

Il Ministero dei lavori pubblici fu. quasi sempre 
una calamità dopo la costituzione del regno d'Italia, 
come crediamo avera in molte occasion dimostrato 
nelle nostre. colonne. L'industria privata. avrebbe 
assai più, col sistema di ‘una’ perfetta. libertà, ri- 
sposto ai bisogni del'paose, senza ingofrci nei de 
Î 
































‘Ghe concetto possiamo intanto. fare delle nostre 
strade ferrate, le quali, grazie agli assennati con- 
iratti del Governo, ci fanno pagare i trasporti più 
caro che in ogni altro paese, tutti gli anni vedono 
scemati i loro prodotti, contrariamente a ciò che 








Nel precedente bollettino annunziando l’opera del 
sig. iug. Arnaud, sulla strada da Cuneo a Venti 
miglia e sul traforo del. Colle di Tenda, ci è stug- 
gito di far cenno che il sig. G. B. Borelli, già de- 
putato di Boves, aveva perorato vivamente nel Par- 
Jamenta subalpino ed in apposila memoria, stam- 
pata in Torino nell'anno 4861, in favore d'uva fer- 
rovia attraverso le, Alpi marittime, dimostrandone la 
convenienza e l'utilità molto superiore a quella de- 
gli Apenniuì. Troviamo oggi un grato compenso alla 
no? volontaria dimenticanza nell'annunziare una 








tra 
nuova, dotta ed interessante relazione dell'encomiato 
dottore cuilegiato, chirurgo. dell'ospedale. dei Senti 
Meurizio e Lazzaro, sul Congresso oftalmologico în- 
ternazionole fenuto nell'agosto del 4861 in Parigi 
(Torino, tip. Nazionale di Bottero L.). 

Questo importante lavoro del nustro;valentissimo 
dott. Borelli sarà giustamente apprezzato dai cal- 
tori dell'oftalmologia, L'illustre autore. da alcuné 
geaerali! e savie considerazioni sul coptinuo” perfe- 
zionamento delle pubbliche comunicazioni chie varino 
invtando lo stato sociale, deduce il fatto dei frequenti 
congressi d'ogni maniera che sembrano. dar pome al- 
V'eppca pressole. E per verità i mirabili (petfezio— 
namenti che ha fato în questi ultimi anni l'oftal- 
mologia, elevata al grado di scienza, fece. sentire 
ai cultori di questo ramo così importante della chi- 
rurgia il bisogno di couferire sulle numerose e va- 
riate malattie degli occhi, Quanti apprezzano il bene 
preziosissimo di una buona, vista, sentono anche 
che le malattie degli occhi sî vano moltiplicando in 
parie pel fatto stesso del progresso sociale, come 
sono, ad. esempio, la frequenza oei teatri, l'uso 
delle nuoye sostanze, luminose, i frequenti e luighi 














dovrcbbo natralmento, succedere, e non possono 
neppure sostenere la/concorrenza coi mezzi comuni 
dî trasporto a gavallit 

E l'unità della pubblica’ istruzione che altro; 
frittò se non un progressivo abbassamento nel li- 
vello. degli ‘Stadiî, ‘una ‘nitide ‘di regolamenti che 
si contraddicono, sdei prograîumi ‘che istupidiscoro 
© tarpano le: ali all'ingegno, dei libri. di testo che 
ci fanno arrossire? Siamo sinceri. Quale. utilità ci 
hanno recata sinora i molti ministri (che sì sono 
succeduti in questo dicastero? Se ne sarà avvontag- 
giata qualctie consorteria, la nazione no certamente. 
Donque anche in questa bisogna provvedano le au- 
torità locali. 

Terminiamo'con un confronto. Pochi paesi. go- 
dono 'in egual. copia i benetizf della civiltà. quanto 
la Svizzera, Ivi ampia libertà, industria, moralità e 
coltura, Quella Confederazione gode di indipendenza 
quanto qualunque, Siato, e non ha certo nulla în 
ciò da invidiare all'italia, Eppure ciescuva delle 
sue parti tia, ia ciò che la. riguarda specialmente, 
pieua autonomia, nè sente. alcun bisogno che. tutti 
i suoi affari. passino per la trafila di un ufficio di 
Berna: Crediamo sia gionto il ‘tempo di appigliarei 
anche noi ad'un Sistema ‘che, pur manteaendo in- 
colume'il principio dell'anità, lasti alle. provincie 
ed ai comuni la' massima libertà dazione. 
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Questione della fondiaria. 


Ci scriono da' Carmagnola : 

Tra propristari di Carmagnola e le finanze dello Stato 
vi Ba lite per la esaxione dell'imposta fondiaria 1865-66 
81887. 

Ti tribinalo di priaa-istanza di Torino /con sentenza 
del 31 ottobre u, 8. condannando: le: finanze; dichiarò 
che l'imposta fondiaria per il trieanio: medesimo non si 
può legalmente riscuotera se non cla. sulla base delle re- 
sultanze della legge. di conguaglio, 1 luglio: 186%: 

Lo finanze appellarono addì 16, dicembre e la causa 
venne assegnata pel giorno. TÀ gennaio. 

Quantungua questo termine {oxse più che sufficiente. 
mente lungo e che le parti fossero in. pronto,. pur tetta» 
via venne prorogato al 31. febbraio prossimo. 

Perchè questa lungaggine? 

Perchè il Governo; cerca, di portare in lungo una causa 
nella quale’ stanno sospesi cotanti © sì poderosi inte 
essi? 

Perchè accrescere ancora in tal modo la confusione ed 
il malcontento? 

L'esito della causa non è dubbio; | di più qualanqua 











possano essere la decisioni del Parlamento, giammai po- | 


tranno essere retroattive. sugli esercizi 1867 e 1368 pei 
‘quali già dispose la leggo del 1865; ed inoltre giammai il 
Governo potrà esigere daî contribuenti l'esormo quota 
fissata pel contingento' fondiario, delle antiche provincie, 
so prima non'aì è proceduto ad un: conguaglio. 

Intali circostanze, finchè cioè i ruoli seno regolarmente 
fatti, secondo la legge, crediamo .che_i contribuenti non 
debbano pagare. 

Faccia economia. il, Governo, non ci spogli in tanti 
modi 

















viaggi solle strade ferrate, ecc., ecc. Rammentiomo 
a questo proposito il noto proverbio: il n'y a pas 
de rose suns dpines; celle du Bengal n'en @ pos, 
miais elle est sans. parfum! \\ sig. comm, Borelli ci 
descrive in brevi pagine l'istoria. dei tre. congressi 
oftalmologici, il primo dei quali veone ‘inaugurato 
pochi anni sono; in Bruxelles, 1 medici chirurghi 
hanno doyuto leggere con particolar. soddisfazione 
ufficiale del Regno le relazioni falte dal 
gio dottore sui due precedenti congressi 
nei quali rappreseatò nobilmente, come nel terzo, 
a Real! Accademia di medicina di Torino e l'ospe- 
dale Mauriziano, di cui è così valente chirurgo. Ve- 
mo in questa relazione che il prossimo Gongresso 
verrà aperto in Berlino, nell’anno 1871. 

L'autore ci compendia le sedute ed i lavori di 
questo secondo Congresso, parigino, che era fissato 
per Vienna, ma cite si tenne in Parigi, attesa l'oc- 
casione dell'Esposizione universale. Questo Congresso 
se non fu così brillante, come i due precedenti, il 
sig. Borelli ci assicura che fu però fecondo di utili 
risultati per l'arte e per Ja scienza, La relazione! è 
chiusa colle. osservazioni parlicalareggiate, | corre- 
data di due tayole in litografia, presentate. dal no- 
stro dottore su di un fumare orbilo-palpebrale non 

















‘ancora da altri operato. Stranieri alla scienza me- | 


dico-chirurgica ci limitiamo a questi brevi cenni su 
questo nuovo importante opuscolo del’ sig. comm. 
Borellî, anche per evitare che non sorga alle volte 
nella mente di qualche lettore il sospetto, comuo- 
que loutano, che le nostre. povere parole, | anzichè. 
l’sco generale della, pubblica estimazione verso il 
valentissimo operatore, possano, essere dettate. in 
parta da un cuore riconoscente. 











ATTI UFFICIALI © - 


Lin: Gassettai Ufficiale del 19 geanaio reca: 
1. Un regio) decreto del 21 dicembro 1867, con 

il quale lo duo corvette in/costruzione, una a Venesià 

è l'altra n Castollimmare, allo: quali col regio decreto 20 

ottobro 1867 vennero apposti i nomi ‘ila Briosa e La 

Brillante, saranno denominate invece. come negne: 

La corvetta in costruzione a Vi it denominata 

Vittor Pisant, 

La corvetta in costruzione in Castellammare sarà de- 
nominata Caracciolo... 
Questo due corvettà ‘aatamn’ aggiunto alla tabella di 
| armiimento! delle favi dello Stato, sotto talî denomins- 
zoo, aiorchè verrazio eltsifeato scondo i propri 
i tipi. 

2, Un regio decreto del IL novembre 1807, 
con'il quale è autorizzato il Convitto nazionale) di Gr 
‘nova nd sccettarola erodità lasciata dalla fu ignora Tom- 
‘masina Francesca Brignole, vedora del fi Pistro Anto- 
‘nio Assereto, con il ‘testamento segreto del 49 novembre 
‘1864, ricevuto dal notaio! Giuseppe Balbi di Genova ni 
‘aprile 1865, cdi aperto il 17 gennaio 1807 e con le tre 
nota testamentarie del 96 luglio, 9 ‘agosto 1865, e 
24 novembre’ 1886, dopositate presso detto notaio ai 18° 
gennaio 1867, con l'obbligo” però d'impiegare lo rendite 
| di tale ‘oredità nella fondazione di tanti posti gratuiti 
| nello stesso Collegio; conforme all volontà di essa si 
| gnora Brignol 

3. Un regio deereto (del D dicembre 1887, con 
Îl quale la Società anonima gol titolo, di Banca mufuz 
‘popolare di Firenze, costituita per: pubblico atto del 9 
del mese di novembre 1867, rogato A. Borghi, al n. 90 
di repertorio, è autorizzata e n'è approvato lo statuto în- 
| nazio” adotto istromento' introducendori. alcune! modifi: 

cazioni. 

4. Un regio deereto' del 18 ottobra 1887, con 
ill quale il numero e la' larghezza delle zone dà appli» 
carsi alle proprietà fondiario adiicenti alle opere di 
fortificazione, della costa orientale del golfo della Spezia 
rerigono determinate entro, f limiti atabiliti dalla legge 
del 19; ottobre 1N59 sulle sérvità militari; dal piano an- 
riodo al decreto medesimo! 

5. Miwpostatoni nel ‘personale dell'ammbinistra- 
ziono provinciale. 


telulamio ‘in effettivo servizio di uu capitano 
ggiore,;che'frovavasi' in; aspettativa: 

































Cronaca Cittadina 


© La Commissione di beneficenza pregs 
‘quei cittadini benemeriti i: quali ‘intendano concorrere 
| col ‘dono di qualche, oggetto nl buon esito delle feste a 
benoîzio del R. Ricorero di Mendicità 2, della Società 
degli Asili Tnfantili. di non confondere questa Institu- 
ziono con quella patrocinata 6 diretta dal sig. Galvano; 
giacchò risulta che già ebbero luogo, alcuni equivoci a 
danno delle, duo Pie Opere anzi accennate. 

Lo condizioni in cui veroano questi die Istituti sono 
| gravissino; la Commissione rivolge perciò caldissima pre- 

chiera alla pubblica ‘carità perché veoga prontamienté in 
oro soccorso. 

1 doni si ricovono all'Ufficio! Centralo del R. ‘Ricovero 
| dì Mendicità, via di. Pon. 9, ammozsati, dalle ore: 8 ant. 
| allo oro & pomeridiane. 
| TI Segr. Extao Giosenti. 











—__________________ 


Notice. biographigue_ sur Monseignewr Losana, . 

evéque de Bielle (Caen, 4867). 

i si conceda l’annunzio di questo prezioso opu- 

scolo francese, perchè dedicato intierameate a farci 

meglio apprezzare i meriti di uno dei prelati. che 

maggiormente onorano iil:elero e. la_ patria. Dob- 

biamo questo accurato lavoro ‘al dotto e caro si 
Ab. Lepetit, segretario! generale della Società d'ar+ 
cheologia fraocese, giusto estimatore del nostro ve- 
scovu di Biella, Altra.volta abbiamo annunziato. in 
questi bollettini la ‘quiota ‘edizione del maguifico 
volums che l'illostre conte. di Gaumont pubblicò in 
Caen col modesto titolo. di 'Abdoedaire d'arehéologie 
religiouse, Speriamo toroare presto 2 meglio esa- 
ininare ed encomisre questo gran trattato di arche 
logia, invitati specialmente da uno dei nostri dotti 
ingegneri architet 

Leggiamo in questa nolizia. biografica che, mon- 
signor. Losana , nato in Vigone sul, prigcipio del- 
r'anto 4703, dopo aver. percorso una hella carriera 
| scientifica in Piemoate , nell'anno 4827 pari. per 
l’Orieote, incaricato di una. doppia missione per 
parto del pontefice Leone XII e del re Garlo Fe- 
lice. La presente notizia accenna rapidamente a que- 
| sto doppio incarico, riproducendo, il'bel ritratto che, 
il celebre Lamartine ci, ba, fatto, del, vescovo, Lo- 
sana , da lui conosciuto; nel suo, viaggio. al Monte 
Libano. 

Le interessanti letlra pastorali, quanto. operò 
| monsignor Losana in favore dei Biellesi, e pel pro 
| gresso dell'agricoltara, ed i! egnì straordinari. di 
affetuiosa considerazione coi quali la diocesi di 
| Biella volle celebrare nello scorso, maggio l'anno, 

cinquantesimo. del sacerdozio del, suo. veneratissimo, 


Quanta 0018 3; 
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- ‘2 Soeletà Gianduga. — Otavo bollettino. — 
Fiera di' Gianduja. — Nel regolamento pubblicato perla 
prossima fiera del Carnoralo, leggesi all'art. 9: 

«Nei giorni AU e 25 fobbrato vi sarà puro una FIERA 
DI BESTIAME sulla piazza! Milano (Porta) Palazzo); Si 
‘ossrveranno i rolatiti regolamenti municipali, ‘non. do- 
vondosi ‘in nessun modo introdurre ‘nelle vie délla Gita 
fl bestiamo che ottorrà libera l'entrata ‘allo barriere con- 
iro deposito del dario da restituirsi all'uscita. » 

Ginndoja onde tendero. più affollata’ cd interessante 
questa fiera, annunzio sia d'ora di aver nominato un ap- 
posito GIURI' che assegnerà i sogueati premi: 











Lunedì SA febbraio 
archi condurrà sulla Fiera il maggior numero di 
Buoi Ì Lo 50 
Vacche » 90 
Erbaro]e, 2 soa 
Vitolli 3 10 
i Montoni » 5 
Cavali » 50 
Poledri 320 
Mali » 120 
Ai s 10 
Maiali e: 
1,930 
\ Martedi"93 febbraio. 
Buoi (allo più bello pariglie) 1° premio L. 100. 9 L 50 
Tori (ai più distinti). id» 50 id.» 95 
Vacche (Che posseggono i segui 
‘di essere migliori Ittifere) id. > 50 a 
Erbarole (did) id > 50 % 
Vitelli (ai più: bell) id, n 40 20 
Polodri Cid. id» 60 do 
Mai ia. il » 40 id,» 20 
‘Anni it. id, » 30 10Ì 
Montoni id. id» 10 5 
Maisli dd id 90 10 
Totalo lio 070. 
‘Torino, li 20/gennisio 1868. 
+ Gianduga. 


GIURÌ! ‘PER LA FIERA. 
Gianduga prizio, unico © vero 
Deerota: 
‘Sonp nomfaati membri del Giur) 
(Velli 8° bollettino) 
Wer 1 vini 1 signori 
Comm Panizzard; ségr. della Comm. R. Etilogica. 
Cav. Oudart(Genovi). 
Cav. Borsarell,, prof; di chimica. 
Cav, Colnaghi, console d'Inghilterra. 
Car. Consonno (Milano), 
Occhtti, prop. albergo Trombetta. 
Peracchione, delegato della Società dei Birentato 
Per, Il hentinme i signori 
March Di Sambuy, presidente del Comizio agrario. 
‘Damiano; macellaio, 
Cav. Filippi Alberto, 
Cav. Nasi Alberto.) 
Prof. Papa, segr. della: Società. Nar. Veterinarie. 
Gianduja. 

‘© Soeteti d'istruzione. militare e di. Veneficenza 
dela Guardia Nazionale di Torino. — La Società è 
convocata in: adunanza: generale per giovedì 23. gennaio 
1868; alle ore: 7 112 di sera, nella sala d'armi, vin della 
Rocca, n. li. 

Torino, 18 gennaio 1808, 

Pil Consiglio di direzione 
Il consigliere segretario TonntceniA. 

Ove non intervenga il quinto dei soci, l'adunanza è ti- 
mandata a venerdì RI stesso mese. 

So a' questa non se ne trovasse il decimo, essa avrà 
inogo sabato 25; qualunque ‘sia il pumiero doi presen 

“2 Next; wep le salo dell’Accademia Filarmonica si 
aprivano ad.una festa da, ballo. Le grazia , la beltà e 
l'eleganza. si trovavano col riunite; dopo di ciò è egli 
d'uopo d'aggiungero altre parole per dire (che la festa 
riuscì bella e splendidiasima ? 

‘© Soeleta nazionale dei soccorti ai feriti — 
Pabblichiamo il bilancio consumtivo; della. gestiono econo 
mica del Comitu'o permanente. fomminilo della Società 
‘nazionale dal 12 settembre 1846 a tutto dicembre 1867, 
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vescovo, formano il più bell'’encomio. dell'attivo, 
dotto e benefico prelato piemontese, 

Chi legge questi, cenni ‘biografici del signor ca- 
nonico Lepetit sopralodato, sente spuntarsi. in cuore 
la stima e;l'affetto verso un prelato; così simpatico. 
Tu uo bollettino biografico compendisto non si. può 
far altro! che raccomandare. vivamente l'apparizione 
di simili interessanti: scritture. 

Discorso, dell comin. Cristoforo Negri , presidente 

‘della Società ‘geografica’ italiana, all'adunanza 
enerale: del. 45) dicembre 4867 (Firenze , sia 
Silîmento Civelli, 4808), 

Che bella e grata | ventura ci tocca nello scrivere 
il presente bollettino!!,:. Abbiamo! percorso in un 
Iratto col più sentito piacere le 92 ipaginette di 
questo discorso, iu cui l'attivu 6 spiritoso' presi- 
dente tratteggia l'istori ‘della giovane Società guo- 
grafica, alla cui origine: e' progresso vegli;ebbe tanta 
© Sì generosa parte. Tiatiero discorso, în cui spicta 
una grande erudizione delle ‘scienze geografiche, & 
seminato qua e lil di graziosi (rizzi e di grandi ve- 
rità che hanno dovuto'ténet' lieti e'ben attenti gii 
avventurati uditori, Le ultime" pagine poi ,. in cui 
erudito geografo accenna all'importanza della nuova 
Società per l'Italiù ,, hanno tutta l'impronta’ della 
viva eloquenza che iucatena ‘il: lettore. Abbiamo 
letto alcune delle varie opere del signor Gristuforo' 
Negri, non conogciamo però ancora la sua Storia di 














Vebezia; ma questo discorso Sulla Società '\itogra - ' 





fica italiana è un gioielib che: raccomandi!” l'atitsre 
‘sotto un' nuovo aspetto. ‘Il signor Negri, sceciindo 
alle sue: opere pubblicate ih questi ultimi anni, del 
dice! chevi2) non aver figliuoli: nè libri da stampare 
è una benedigione del cielo”... Questo suo solo di- 














‘Dresentato al Comitato dall'ufficio di presidonza nella’ 
Reneralo adunanza del: 29 dicembre’ 1807. 


Attivo. 
I. Fondo in cassa 11.19 settembre 1505. come da ren- 

diconto stampato L. 1026/97 
2, Offerta di soci e socio » 108) 
2. Interessi del capitale ealstenta al Barco di 

sconto e sote sino al 4 dicembre 1868 » 20615 
A. Rosiduo, dell'acquisto. rendita di L. 2500 

fatto iL dicembro. 1566 + 200 


|_-toteresni semostrati scaduti dal' 1° luglio 
1508 a tutto i 1967 29750 
6. Residuo del fondo assegnato alla giunta 


| bimestrale: + a7E 





Totale italiano L. 9617 12 


Passivo. 
1. Soccorsi ordinari 
2. Soccorsi straordinari ol Comitato interna» 
‘zionale sezione di ‘Torino, » 1000, 
3. Spese per due traslocamenti a 
‘4. Per stampati » 90 


L. 920 


3. Toseryiente per mesi 1 190 





6: Lega, condele, francobolli 28 
5 Totale italiano LL. 4609 
Î Riassunto, 
Totalo attivo L, 562.12 
Totale passivo — n 4509 
Residuo ‘attivo per 
fax fronte ai' soccorsi 
del 1° semestre 1868» 1288/18 


Somma eguale I 5047 12 oltre al capitale sociale 
intangibile di lire ital, 40,000 producente: }ire ital. 2250. 

Visto ed esaminato dall'assemblea generale: tenuta il 
29 diccmbre 1807, 

‘TI presidente Baxcit comm, Nicomede 
Il segret. Ciinunio avr. cav, Giaciuto 
Il tesoriere Otav&no cav. Angelo. 
“Revisori dei conti 
Maganza cav. G.B. 
Rona profess. teol, Gio. 
Besnenre cav. Ieìdoro. 

‘© Concerto di beneficenza. — Da parecchi 
anvi Torino vanta una Società di egregio e distintissime 
signore © signori, la quale recitàalo con infinita leggia- 
dria, ora commedie francesi, ora commedia italiane, ora 
eseguendo mirabilmente concerti musicali, diede neglja- 
verni passati delle rappresentazioni x cul tutta la miglior 
notieti toriuese concorse in folla e con ardore, © da cui 
tn vistoso provento i ritrasse, che fu impiegato in (o- 
pere di beneficenza. 

Quost'anno:in cui Ja crescente miseria , Inverno più 
rigoroso dell'ordinario rendono: encora più necessari i 
soccorsi della carità: cittadina, questa medesima Società 
numentata ancora da nuovi aderenti e;, se’ così ci è Je: 
| cito dire, da nuove reclute, la determinato di dare una 
sorio di rappresentazioni nel: carnorato; o. nella quaro- 
| sima, iavitando alle medesime quel scelto © generoso 
| pubblico che si volenteroso concerse gli anni preccioni 
| ed ottemno a questo scopo dal Municipio l'uso del Te 
| tro Carignano. 

Per prima di queste rappresentazioni si darà ve: 
nerd! prossimo (24) al suddetto ‘teatro un gran con- 
certo, di cui ton possiamo ancora dare il programma, 
ma a cul non crediamo indiscrezione. dire che prende- 
ranno parte le più distinte esi più distinti dilettanti di 
musica el artisti della nostra città: e non’ solo della 
nostra città, perchè avremo ‘ì diletto di udirci una egre- 
gia signora chi appartieno alla cittadinanza. milanese , 
‘ma della quale l'espressione, la dolcezza , l'efficacia. del 
canto sono ben note ai signori ‘Torinesi che l'hanno già 
più volte'applaudita ammirando. 

‘Avremo eziandio ta ‘sinfonia : esegui 
mani su dieci pianoforti. 

Î facile e sicura profezia da farsi quella, che angusto 
sarà venerdì sera il: entro Uarignano all'elegante’ folla 
dei gentili accorrenti. 

© Gmardia nazionale. — La ‘mizica dell 
Guardia Nazionale quest'oggi, «I cambio della guardia in 





























da quaranta 








scorso, ci perdoni, basta a smeutire pienamente si- 
mile asserzione. 

La carica di direttore capo dei consolati del Re- 
gno d'Italia all’estero somministrò al signor comm. 
Negri una ricca sorgente ‘di preziosi doti. statistici. 
Vediamo ad es. în questo discerso che vivono quasi 
300 mila lialiani all'estero e che l'onda incessante 
dell'emigrazione italiana è almeno ‘di 12 mila per- 
sone in ciaschedun anno. 

Auguriamo intanto il più lieto avvenire allo nuova 
Società geografica italiana, giacchè nessuna ‘delle 
venti simili società, sorte in questo mezzo. serolo 

nel mondo intiero, ha mai ayuto incremento «) ra- 
| pido come quella d'Italia. I socî che Ja_ fondarono 
nel 42 dello scorso ifiaggio , erano in numero di 
180, ed oggi montano già a 977, undici dei quali 
a vita. 














G. F. Banoret. 


Discorso sul: brigantaggio; letto in Roma all'Acca- 
demia Tiberina, nel 42 agosto 1867. 


Chi ‘ton (conosce îl Coppi , autore! degli Annali 
d'italia, in cui sì mostrò degoo successore del Mu- 
ratori 1 

Egli pubblicò ora în Roma (ip. Selvioni) un pre: 
gievolissimo lavoro storico $àl brigaataggio dal 1572 
al 4895. 

Noi, partigioni chi d'una chi d'un'altra scuola po- 
litica, imputlamò a vicenda il brigantaggio ai nostri 
avversari, 1 clericali. dicono che quella piaga so- 
ciale si deve alla rivoluzione del 1860; i liberali 
l’atribuiscono ai cardinali ‘ed ai borbonici che pa 
8200 i briganti ‘col denaro dell’obolo di S. Pielro, 











Piazza del Palazzo di Città, alle; ore 9 111, suonerà: 
‘Scena od ‘aria néll'opera, L Mammadisri del M° Vordi. 
Partenza allo ore.3 da Piazza 8: Giovanni. 











iche fatta nell'Osservatorio astro: 




















Otrervazioni metcorolo 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del' mare, 
30: gennaio: 
afeai |gE 
HI 
? FA Stato 
23 Sat 
3 zi atmoslorico 
= a 
[18] S&A]I0N] 110 | nebbia fitta 
[= #8 | 15 |t00 [colma | nebbia fitta 
I at |: 6% [Fon |-"t60 | nebbia atta 
N | 46 |(D4 [calma | nebbia fitta 
ON | (G17|100| -s0 | coperto 
08], 612 |!00]] 135 | coperto 





Temperaturò estreme al nord || minima — 18 
in gradi contosimali massima 10 
Pioggia millimetri. #0 
Bollettino! astronomico dell'Osservatorio! di Torino 
(Tempo medio di Roma) è 
22 geunaio 1508. 


Nascera dol Sele, ore? 52 — passaggio al meri- | 


diano, ore 12 31 — tramonto, oro 8 10. 
Natcere dolla Tarma, ore 6 52 matt. — passaggio al 

meridiano, ore 10 10 matt. — tramonto,ore 8:20 sera. 
Giorno della luna 98° 











Nota dei decessi) aevenuti nella. città di' Torino 
dal 19al 20 gennaio 1568. 

Capra Giacomo, daoni 7, di San Magro Torinese; 
portinaio alle R. sculerio — Gaia Pietro, id. 68, di To- 
rino, ‘parrucchiere — Balduino Erneata, id. 23, di To- 
rino — Paniati Virginia, nata Gay, id. 32, di Villa San 
Secondo — Coppior Giovanni, id. 50, di Chambéry, capo 
officia alle ferrovie — Perotti Giuseppe, id. 03, di 
Druent, faleguame — Trivero Carolina, nata Bianco, id. 
0, di Castiglione ‘di Gassino — Rossotti Angela, nata 
Nejrotti, id. 61, di S. Mauro Torinese — Truffa Orsola, 
‘nata; Dovo, id. 78, di Torino;  portinaia — Parella Gi 
vanoî, jd, #1, di Torino, parrucchiere — Più 6 minori 























Maschi 12' femmine 11 — Totale 23. 
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Gi scrivono 


Firenze, 19. gennaio (sora). 

d'L'attrilo fra i due! partiti (alla Camera non fu 
nai maggiore, ed. una. praova si ebbe ancora ieri 
cogli sfora che leco la destra onde ottenere che 
oggi si tenesse seduta collo scopo di poter addivi 
nire alla votazione del. bilanciv attivo prima che i 
banchi dell'opposizione si trovassero più popolati 
come lo dovrebbero essere, 

d L'ubile tentitivo non è riuscito; prevalse il 
buon giudizio, non senza però che fra tuluni ve- 
nissero sommessamente' scambiate. vivisdime ‘parole 
ed accise, — e così oggi la Commissione del bi- 
lancio ha potuto tenere una lunghissima riunione, 
‘che durò dal tocco'sia oltre le cinque — Attento, 
atinuto fu.il Javoro dei commissari, ma pur troppo 
dovettero losciarsi | dolorosamente. «balorditi/ dat- 
l'enurme disavanzo. clie ebbero a constatare, il 
quale mentre, secondo i calcoli del Ministro, non 
si farebbe salire. che dai sette ad ottocento milioni, 
essa Commissione dopo. maturo. esame, rintracciate 
certe partite delle: quali non si era' tenuto conto; è 
caicolati i disavanzi degli anni precedenti si porte- 


rebbe niente mono che alla spaventosa cifra di un 
miliardo! 


« Oggi deve essere ultimata la stampa dei docu- 
mentì presentati dall'on; deputato Rattazzi nella tor- 
nata del 44 gennaio corrente, riguardanti gli ultin 
fatti della. spedizione romava, i qualì crano stuti 














Qualche cosa di vero! in' queste accuse c'è ,, ma se. 
studiassimo alquanto più ‘addentro la storia, trove- 
remmo che il male risale nella serie dei secoli fino 
alla' corruzione sociale d'Italia, che la divise, la 
travogliò e la fece scadere dalla sua potenza ‘@ 
libertà. 

Il Coppi fornisce autentici documenti chie rischia- 
rano non solo la ‘storia ma eziandio il carattere 
reciso, del brigantaggio. 

Tutti sonno che il Coppî appartiene alla scuola 
dei grandi storici. italioni i egli è imparzialissimo ; 
vecchio di 83 annì , mon ha passioni politiche, ri- 
spetta la religione e la libert!,, © ja farsi. ascol- 
tare in Roma pronunciando i diritti della’ nazione 
italiana. 














‘Saggio di corografia statistica, e storica delle: valli 
di Lanzo, per ‘Luigi Clavarino. Torino 1867, ti- 
pografia della. Geagetra. del Popolo, 


Le/amete valli che fanno capo. a Lanzo furono 
‘sempre oggetto speciale di (predilezione & di studi 
dei Piemontesi, Ed'a ragione, perchè poche: possono 
venire agguagliate ad essé in bellezzò. 11 perchè se 
avessero avuto il vantaggio. di essere descritte da 





| Europa come: î' predelli, furono tutta 


un Dumas 0! da una Sand non le velremmo per- 
corse solo daf nostri concittadini, presso cui sono 
‘Sémpre state în voga, ‘ma altresì ‘da’ viaggiatori 
delle altre contrade, nelle quali esse sono sventura- 
tamente quisi sconosciute, 

Se le valli di Lanzo non ebbero) finora -la ventura 
d'ispirare! degli scrittori. così ‘eleganti e famosi în 
studiate 
coscienziosamente ‘e. minutamente descritte, spe- 











più 0 meno ingenuamente dimenticati; dal ministro 
Guallerio. 
« L'antico local della posta fa comperato da un 
rinco loglese, il quale dove si trovano quelle cata- 
| pecchie che chiamaosi. Ja Loggia del Pisani, farà 
‘gianto' prima intraprendere i lavori per Ja costru- 
zione di ub palazzo sullo stile di quello Riccardi. 
n Questa sera ha luogo l'annunziato pranzo a 
Gorte, deve. dicesi chè per l'entraute settimana sta 
apparecchiandosi una gran festa da. ballo, » 





La Gassetta, Ufficiale del, 18 corrente, nella sua parte 
non ufficiale, pubblica la seguente: notificazione del mi- 
stro dell'interno: 
| Il console generale italiano, di Nuova York, Jamen- 
| tando l'arrivo continuo di'emigrati italiani, in japecini 
modo genovesi e. lombardi, în quella città, scrive perchè 
il Govorno, ponga sull'avviso: coloro i quali avessero l'in- 
| tnzioto di seguirne l'esempio, eh le condizioni econo 
micho dell'America sono, rispetto ai lavori ed al traf- 
fico commorciale, talmente deperità; cho ben settanta- 
mila operai non trovano ove utilizzare le loro braccia 
0/la loro intelligenza. 

Lo medesimo ragioni cho spinsero il consele di Nuova 
| York: costrinsera pure il. gffbole italiano d'Algeri a dire 

‘ualo sia lo stato miserando degli omigrati che si recano 
in quelle contrade. 

Secondò ch'esso console scrivo; lo condizioni dell'Algeria 
sono molto peggiori di' quello dell'America; giacchè colà, 
coltre la carestia, serpeggia Îl cholera, miotendo odierna» 
mento vittime numerose. 

Per questo il consolo istantemonto prega ad. nvvisaro 
specialmente gli abitanti le costo del nostro mare a non 
intraprendere un’ viaggio colla speranza di un migliora 
| avvenire, per non rimpiangere il luogo nativa, dave, per 
lauanto miseramento, si tdrà pur. sempre meglio che 

privi di pane e di lavoro in terra straniera 

Questo è l'effetto delle spese: profuse nell'esercito 
e nella marina chie si convertono, în insopportabili 
imposte. 

Quest'è l'elfetto delle. replicata leve che tolgono 
i giovani alle famiglie cd ai campi. per. balestrarli 
dall'uno. all'altro ‘capo; d'Italia în inutili‘ guarnigioni. 

Questè l'eftetto della ‘corruzione che non pir- 
meite di farsi innanzi che ai faccendieri ed agli stolti 
ambizioni. 

Questà l'effetto: dello: migliafa 
far nulla a sedicenti; uomini politici 

Quest'è l'effetto dello Sgoverno che. immiserisce 
e rovina l'Italia, sî. emigra in massa questa terra 
per la quale tutto fece ja natara,, ma che la/corru- 
zione e gli abusi congiurano a rendere inabitabile. 


Commissioni nominate. dagli uffici. della Camera 
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dei deputati. 
Progetto n. $9. — Disposizioni intorno ni marchi o 
Seguì distintivi. 
Commissari: 


Ulicio 1. Bertolumi — 9. Tenca — 9. Morpurgo — 
‘i. Panattovi — 3. De Rlasis.— 6, Restelli — 7, Mar- 
telli Bologuini — 8. Arrigossi + 9. Bertea. 





Gli uffici della Camera hanno nominato una; Commis 
sione sul progetto, con cui "intendo compiere la strada 
nazionale da Aosta în Fraucia pel piccolo: San Bor- 
nardo. 

La spess è di L. 940,000) sot bilanci del 1868/e se 
guonti del Ministero dol! lavori. pubblici. Fanno parte 
della detta Commissione gli onorevoli. Alfieri, Monti‘ Co- 
riolano, Amabile, Breda, Donati, Crotti, Fenzi, Corto e 
Dertea. (Opin, nas). 


Sccondo alcani l'on. Montesemolo; chiamato a Fironzo 
dal Governo, non farebbe ritorno. a Napoli, perchè si 
tratta di dargli um suecossore nel! sto ufficio, (Opin. 
nas). 





Sappiamo chie il Ministro della pibblica. istruzione ha 
tominato una Commissione, la quale avrà por chwpito 
di ricerearo il modo più facile. di diffondere. în tutti gli 

‘del popolo la buona lingua © In bucna pronuu 
(Prima occorre insegnare a leggere e:ncrivore!). 
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cialmente nella porte. scientifico. Un Viaggio in 
quelle valli stampava nel 4790 i Torino ‘il conte 
Ponziglione, e delle lettere sulle medesime il conte 
Francesetti nel 1828. L'erudito Degregory ci dava 
la statistica‘ del ‘circondario di Lanzo ‘in tempo della 
dominazione francese. Iofine il conte Cibrario, che 
sa pure spargere qualche lore nel'e arido sue per- 
| lustrazioni del medio evo, ci dava una descrizione 
nei tempi di mezzo delle predilette valli. onde trae 
la sua origine. 

Ma quali che siano i meriti spociali dî queste 0- 
pere non ne avevagio ansora una che soddisfacesse 
a tutte le esigenze e sopratutto che cì. descrivesse 
lo ‘stato. preserie delle valli di Lanzo, ove, come 
în ogni aliro distretto del Piemonte, vennero intro- 
doti tintî miglioramenti, Sappinmo. quindi ‘assai 
Grado al colonnello Giavarino che sî accinse anifan= 
samente all'ardun assunto, eci diede Il Invorò più 
compiuto che siasi fatto sù quella materia. gli, con 
molta cura, e pose le ‘condizioni topograliclia gene» 
reli di quelle valli, ne scrisse la storia e la biografia 
dei personaggi principali che vi nacquero, e poi ci 
da la descrizione dei: singoli Comuni che la, com- 
pongono, La seconda parte è consacrata ‘alle. pro- 
duzioni naturali (del paese. Nella terza sì tratta 
delle condizioni fisiche e morali ‘di quella popola- 
zione e nella quarta dglie condizioni economiche, 

Vorremmo che così iligenti lavori sì facessero 
per le singole parti dello Stato, molte delle quali 
sono a noi poco più cons$ciute del Perù o del Mes- 
sÎco, @, così si potrebbe finalmente trarre partito 
delle grandi ma ancora poso slrullite ricchezze che 
racchiude il suolo italiano. 




















La Commissione è presieduta dall'ilustro senatore 
Aessanilto Manzoni e’ composta dei signori; Iaffaele 
Lambraschiaî, Achille Mauri, comm. Bortoldi, Ruggero 
I Bonghi, Niccolò, Tommaseo, 8‘ Giulio. Carcano. (Corriere 
| Italiano). 





Yord  Bloomfeld, ambastiatore briiannien ‘a Vienne, 

rocatori da Firenze a Roma, no ripartirà fra brevo per 

Napoli, ove sì tratterrà un po'di tempo; desiderando di 

passare il resto dell'inverno nel mito clima delle provin: 

ciò moridionali d'Italia. SÌ fu nel dargli ua congedo per 

questo vinggio, che il suo Govorno ha incaricato l'egre: 

| gio diplomatico ili studiare le condizioni del nostro prese, 

Jogli si è aliboecato îù Firenze con parecchi. uomini po- 
Vivici. (Opinione). 








Al generalo Mezzacapo dagli uficiali italiani che 
sono in Trieato por rappresentare il! Governo italiano 
nell'occastone dell'arrivo della «alma dell'arciduca Matel- 
milîano, verno dato un pranzo dal luogotenente di quella 
città. 

o _ 

Taoggiamo noll'Opinione nazionale: 

Îi giovino ‘duca di Ohosrcux regala al Papa 19 cannoni. 
Jia Manca roniara lia messi in circoladione î biglistti del 
valora nominato. di 8, di 10,ggi 20 sino a 340 lire, so- 
conio il'imovo sistema in vigore altrove, Parlasi a Roma 
dî vi rinforzo sensibilo: di truppe italiane aî confini dell 
Vitarbeso e della Sabî 


I Un dispaccio ricorito' dalla Correspondanos, du Nord» 

‘5 anniincia la' fissazione del bilancio dell'Impero au- 
i) ‘striaco, Il disavanzo, per -gli affari. [cemuni; delle: due 
metù dell'Impero sarà di 90 inilioni di fiorini. 























| Sorivono da Filippopoli, {n Bulgaria, all'Impartiat'di 
Smirne, che alcuni ufiziali russi; sotto, gli ordini del go-. 
\ ntrale Bobrikoff e accompagnati. da ‘uh ufaziale, di'stato 
maggiore turco, percorrono, presentemente i Balcani, 
‘apparenza per tracciare il meridiano di Pietroburgo, 1a 
in'roaltà per delinear i plùvi de' passaggi di quelle mon- 
tagne; rettificare la carto della Bulgaria, e prendere infor- 
mazioni suî mezzi del paese © sulla spirito dei suoi abitan 














Ti gonorale ed i suol’ aggiunti vantano a tuttila geno-/ 


‘alte imposte da essi pagato, lo quali mon ascendono alla: 
metà di quelle che #1 Governo turco. esige dai Bugeri. 

Questi uffiziali, cho; ono passati per. Votchiera 
dolht, Kazan, Mecluneso, Tirnora e. Filippopoli , 
mano' per ogni. dovo dol numero di buoi, da trasporto 
cho ‘ogni Tuogo può fornire. Nel villaggio di Suratti, un 
capitano dell'esercito ‘turco vera condotto, alcuni cv- 
scritti, Avendo'costoro commesso, nIcuni abusi , { villici 
avidurono‘a reclamare Ja. protezione, degl'ingegnori rusei, 
@ questi Iî' consigliarono a pazientare , dappaichà' erano 
sudditi ottomani. Allora, un bulgaro demaniò fino n 
quando dovrebbero attendore ; al che uno dei russi ri- 
20080: Stato tranquilli, ciò non durerà molto tempo. Fa- 
rono incontrati in Bolgaria: tre russi) voaditori d'immi 
ginî, con tro! carrozso cariche di questi. oggetti ; eglino 
‘usavano un linguaggio superiore alla loro condizione ap- 
parente. Essi tengono gli stessì discorsi che gli uffizi 

‘Quiosti ultimi ‘promettono cuadrî per le chiese, in tutti 
i luoghi ovo! passano, e raccomandano di \ rivolgersi al 
eonsola di Ruasia in Adrinnopoli. Questa 
terminerà sl prosto, giacchè la cattiva stagione ol 
* iliga il generalo Bobrikoff'e_Î cinque uffcii che l' 
‘aspettare la primarora a Fil'ppopoli 
‘ad Adriadopolî. ll contrammiraglio, Moulao, 
quasto prima il ‘comando ‘supremo (della divisione na 
valo francose nel Levante. Egli è aspettato fra brove al 
Pireo. Secondo l'Inpartial, fi Governo francese gli diodo 
Vintruzione di serbaro la più stretta ncutvalità nella, ver- 
tenza di Creta; 





| rosità dello Crar, la: felicità 1e' suoî audditi e la modicità 

































































CGORRIERE::DELGMATTIN 


Da quanto risulta dai dispacci felegratci; ricevuti 
si deve dire che l'esposizione; fupgipinria «del. Gam- 
bray Digay fu ancora più infelica di quella dei suo! 
inlelicissimi antecessori Scialoja, Ferrara ed altret- 
tali. 

Il Gumbray Digay invece di provvedere. ai biso- 
gai del tesuro col promlovare l'accrescimento della 
ricchezza pubblica, e colla; economie, | trova invece 
più comodo di schiacciare il paese. soîto il peso 
delle più insopportabili ed iaique tasse, 

Non basta che a migliaia disertino i nostri. campi 
gli agricoltori in cerca di'meno ingrale terre, ‘non 
bisia che la miseria faccia spaventevoli. progressi, 
non basta! che î due terzi dei nostri, contadini sieno 
idotti a nutrirsi di pane di ssggina, no, ciò non 
basia, bisogna che diraezzino ancora il loro insulîi- 
ciento nutrimento afiachè qualche centinaio di pro- 
fessori, di magistrati, di impiegati ,, possano conti- 
nuora ‘a godere dei loro lauti stipendii senza. nulla 
fare. perchè sono uomini politici ; purchè sì con- 
tinalbo ‘@ soîalare le spese di rappresentanza (al- 
l'interno ed all’estero, ‘purchè. non si tcechi ai fa- 
miosî, spprovigionimenti della. marioa di cui la in- 
chiesta ci rivelò sì tirpî fatti ;' purchè! si possa 
coi denari dei miserabili continuare a, puntellare: le 
jbenemerite società ferroviarie che: godono la prote. 
zione) degli amici politici 1 

No, così non va. 

Noi speriamo che il Parlamento; farà giustizia 
delle elurubrazioni: del. Cambray-Digny. 

latanto hoi raccomandiamo atutti { nostri rap= 
presentanti: di accorrere al loro posto. 






































CAMERA. DEI. DEPUTATI, < 
dr arenze, 20, gennaîo, 

Il ministro Digoy oggi ha. finalinente’ letto alla 
Camera la sua relazione iatorr:o alle. condizioni in 
cui trovansi le fsanza dello Suto, e a'proyvedi- 
ient che crede dovere. proporre per sanarne le 
piaglie principali del presente e intendere a resiau- 
tarie inleramente în uno spa .0 di tempo ch'egli 
prevelle possa distendersi fino all ‘4874; 

La letiura dello: scritto, che'avava sotl'occhi, durò, 
dal'tocco.e mezzo alle cioque e mezzo, e, non i- 
staneò punto. La dizione fu riconosciuta netta e 
chiara, 

Non penso. giovi puri tentare di darvi ua riassunto 
di questa sposizione: delle presenti:miserie nostre e 
del'e nostre, 0 prossime 0 lontane speranze, secondo 
che e une e'le altre sono vedule.0 concepite dal- 
l'onorevole \migistro. I resoconti della seduta d'oggi 
vi provvederanzio meglio per ogui riguardo gi quello 
che. lo’ possa; una; semplice corrispondenza , attin- 
gendo., ‘per. quanto vien loro concesso , alle fonti! 
medesime. 

lo'non vi'dirà se nonche: il.lungo discorso. fu 
ascoltato colla missima attenzione; ‘che ‘uivua parte | 
di ‘esso fu;accolla con manilesto. consenso, € quasi 
con aperta, preventiva approvazione, cume si usò, 
fare alle volte; che alcune destarono anzi uei ban- 
chi dell'opposizione segni di chiara disapprovazione: 
furono quelle in cui annunziò la legge, d'imposta 
sopra tette le entrate senza. eccezione , il‘ servizio 



























dellaiszogsione: delle, imposte affidato a' Comuni; 
che qua e là le sue previsioni di ‘acmento di ren- 
dité pubbliche per ‘effetto di riforme introdotte nel- 
l'asbelto delle. tasse di registro e bollo, v di minore 
dispendio per rinnovamento di'ordini ‘amministrativi, 
e‘quella stessa: pélragguardevole. frutto da racco- 
gliersi dal nuovo dazio sopra ’la macinatura, incon- 
trarono per. tulti i banchi della Camera. molli e 
‘molti. riscredenti.. 











La Commissione! parlamentare (che studia îl dise- 
gno di, logge della nuova strada tra la Francia © 
l'italia pel! piccolo San Nernardo, ha approvato che 
si faccia la strada, ma. domanda, per, la sicurezza 
del confine, che sì costreisca una fortezza a guar- 
dia dello sbocco) alpino. 

Scrivono alla Gazgetta di Miland da Firenze: 

« Mentre ieri ‘thuli davano per sicuro che Mena- 
bréa avesse l'intenzione di ripristinare il gran co- 
mando. di Napoli per assegnarlo. au Alfonso;La' Mar: 
mora , stasserg Învece_ questa voce viene. molto 
contradetta. Vaolsi che oggi stesso La Marmora, abbia 

spostò ad amici’ che lo interrogavano a proposi 
«Tutti danno lu mia nomina come fatta; ina vi 
protesto che - fino ad ora nè Re nè Ministri ne fe- 
cero. mai parola ame, » Oggi pure negasi che Cial- 
dini abbia ricusato il; posto di legaio presso la Gorte 
di Vienna , e senza poter assicurare del giorno , 
dicesî che egli sta per partire: fra' breve: per questa 
sua destinazione. 

«Uni giornalo: della sera; ‘asserisce chi il signor 
Marco Miaghetti debba raggiuogere il marchese Gual- 
terio a Roma, e' debba anch'egli sostenere la sua 
parte ella, missione iche questi ha perla Corte del 
Vaticano: lo vi posso nuovamente assicurare che lo 
statale: bolognese” deve fra poco partire per Londra, 
# chela, delicata: missione per Roma’ deva’ essere 
|cortpiuta dal solo Gualterio. » 


—_—_— __ _- 


DISPACCI ELETTRICI | PRIVà7i 
(Agenzia Stefani). 
Firenze 20) gennaio. 
Îa Corrispondenza: Italiana assicura chel’ Impa- 
ratore ‘d'Austria fece \pervenire. al/Re d'Italia Ie 
‘espressioni dei, suoi seotimenti per la testimonianza 
d'amicizia © di simpatin datagli facendosi, rappre- 
‘sentare aî fuoerali di Massimiliano. 
Lo stesso giornale dice che nulla è ancora. decizo 
\cirea la nomina del.ra ppresentante d'Italia în Austja. 
Nega l’asistenza di un preteso decrelo di riconosci 
mento .del governo det Messico da' parce dell'Italia. 
rsera Vi fu praozo a Corte, a cui assistevano 
recchi membri del Parlamento senza d's'’azione 
di partito. 
























Firenze, 20 gennaio. 
Camera dei’ deputatì. — Il Ministro delle finanze 
fa l'esposizione | linanzioria; | Dice che il disavanzo 
dell'eséirgizior del 1866. ascegde, a 468 milioni: il di- 
savaozo dol 1807, comprso.ia speso per gi avo: 









niment' d'ottobre to JI prodotto del 30 mi- 
liori per Ja vendita dei beni ‘ecclesiastici; ‘ascerde 
a 223 milioni. ‘l'utale disavanzo a tutto il 4867 mi- 
lioni 394. Il dirrvanzo pe! 1868 ascenderebbe, com- 





rese le spese da approvarsi per legge e detratto 
il presunto, incasso. dell'asse ecclesiastico, a milioni 
483: Aggiungendovi l'aggio. de! 45) 00 su ‘230 mi 
lioni pagabili all'estero, la diminuzione degli acce 
tamen"! di rendita imponibile per l'ultimo semestre. 











delle tesorerie affidato alla Banca Nazionale e quello 





1866 e per tutto il 1867, e le quote inesigibili de- 














gli ‘anni ‘anteriori, deriverebbe un, disavanzo effet- 
tivo a tutto il ‘4868 di milioni 690. — 

A questo disavanzo contrapponesi ill debito flut- 
tante che serve a coprirlo , cioè il debito colla 
Banca, i buoni det Tesoro, la somma che il'Tesoro 
può ritirare dalla Banca secondo,il'suo saluto, per 
complessivi 058 milioni, da cut detraendo 630, re- 
sterebbero milioni 28, 1 residui. attivi, per credi 
che non potranno essere incassati nel. presento; anno, 
per.l'imposta sulla ricchezza: mobile: delt 4868,uche 
probibilmente si esigert nel: 1869, eil ‘fondo ne- 
cessario alla'lesoreria ascsndono a' 190) milioni, da 
cui detratti 28 restano 162, I disavanizo. del 4860, 
compreso l'aumento d'interessi, sarebbe di‘ 996 mi 
lioni, Per coprirlo; dovrebbero imporsi nuova; tasse: 
sul’ macinato per milioni ‘76, sulle concessivini go- 
vernative: per: 4 milioni: 

Si dovselibero modificare le antiche tasse e si ot» 
te:rebbe: dal registro e bollo. milioni 49, dal ta- 
bacchi 8, dalla tassa, sull’entrata 42; Si dovrebbero 
fare economie pere 4 milioni. Totale: 468 ; milioni, 
che, detratti dai 296, darebbero ua disavanze. ‘to- 
tale di 73 milioni! Questo. disavanzo, calcolando 31 
30/0 il progressiva numento «dell prodotto! della 
tassa svddolte e, delle tasse: sull'entrata, scompari- 
rebbe al massimo” in 42 ‘anni. 

II Miaistro nella sua esposizione fa delle conside- 
tazioni sull'ul'ità’di ‘r'otfaziare alla privativa dei 

hi, cioè alle' manifatture nazionali. Dice (che 
qe‘sie, er arrecare beneficenza 23. milavoperai, 
danno ‘un passivo di 7 milioni. > 

Fra i ‘progetti che sì presenteranno,: sonvi.-quelli 
sull'amministraziore provinciale e comunale che sarà 
semplificata, sullo stato degli impiegati, e sull’affda- 
mento deli servizio delle tesorerie alla Banca nazio 
tiale.. Proporrassi fare! df'addossare; ai Comuni slie- 
sazione: delle imposte; diritie. i 

Lo, siesso*Ministro. rifetfsce | quindi; sul risulta- 
menio: delle. operazioni! pera ‘vendita: del: benieo- 

tici. Osserva! che-do%Stalo. ha' ancora dispo 
nibi'î beni per. vu miliardo e 200'milioni. Dice che 
si pò provvedere. per l'anno corrente al ‘servizio 
‘pubb'ico senza ricorrere a} mezzi straordini 

Segue uniincidente circa una proposta 
io. per discutere quell’esposizione, ‘che è ‘poscia 
ritirato; È 

Doda aonunzia un'interpelianza circa il servizio 
dell’aminisirazione: fiaaoziaria nei suoî | rapporti 
col'a Eanca, Nazionale: 

La: Gazaetta: Ufficiale pubblica'ik decreto che con- 
voca i collegi elettorali di ‘Acerra , Cittadella. e ‘0- 
derzo per il 2 (febbraio, 

ll collegio .d'Isernia ha eletto Defilippo. 

Monaco, ‘20. gennaio: ! 

Parlasi (di crisi. m'aisteriale. 

j Plymouth, 20. gennaio: 

Notizie dal Gapo:di Buona Speranza del 49 ‘di-' 
cembre, confermerebbeto'ctie’il dottore Livington 
sia tuttora vivo; 



























+ «Parigi, 20 gennaio' (notte). 

La Patrie Irimptovera i giornali russi di voler 
‘osteggiare .l'aggordo della ‘Francia. colla Prussia 
mercè il quale. potrebbesi allontanare le complica- 
zioni ‘che minacciano l'Oriente. 

Londra, 20; gennaio (notte). 

Il Zimes reca un telegramma da Vienna che 
smentisce i- preparativi della ‘Russia per'cna guerra 
ia-Oriente; dice che'la Russia difetta d'armi edi 
denaro, ) 











Rmzoni Manco gerente, 








Notizie Commerciali 
CAMERA DI COMMENCIO ED ARTI DI TORINO. 


Condizione: pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 20 gennaio, 1808. 





Organzino © colli 2I © peso 169,40 
Trama mo n Ugo 190/98 
) Greggia Ss te 
| Avticoli aversi ni n n 


Teti 9 IMISI6 
ITotalo nol mese a tutt'oggi colli n. 961 











MERCATO DI PINEROLO. 
( Nostra. corrispondenta ). 
© 18 genniajo. — Si ebbe rialzo ancora nel 
frumento'e nella: segala, © la meliga è 'sta- 
| zionaria. 5 

‘Mercato nssai animato. 

Granda smercio di patate. 

Si vendettero : 
gl ettolitri Frumento da L.30 77 a 34 70 








17» Sogala da» 187001827 
231» Meliga == da» 18/691740 
T'ettelitro. 

1052 mir. Patato dal. 115a 0 


96. » Castagno neccho ». 2 95 a 2175 
fl miriagramme. 

Af mir. Canapa 

Î al miriagramma. 


dal. 6 —a 550 





RIVISTA FINANZIARIA, 
L'esposizione finanziaria del Cambray-Digoy 
| cho etota facendo mentre appanto sì seri 
®© vono queste linee, lo confesalamo, non pre. 

senta per moi un ben vivo interesss. 
| Sarà una dellesolite rfrtture vio Silalola= 
Bastogi e Comp, in cul. si jromsttono eco- 
È nomie che si ha fisso in mente di mon at 
Ì tuare, si propongono imposte che non cotanto 
‘assurde © mal digerito che è impossibile pis- 

sino allo stadio produttivo. 
























































Qualelie: imposizione (come Ja ricchezza 
riobilo, qualificata: di Cmiueutemente elastica 
da Marco Minghetti, ‘che permetta cioè di 
taglioggiare questa 0. quill'altra. popolazione 
del Reguo chesia più malevisa all'eccolso:mi- 
nistdro. Ù 

O qualche altro aumento insipiente sul di- 
rittî esistenti che procuri, come avrenne per 
il'1ottb; pei tabacchi, per il bollo dello. cam» 
Vial, per lo posto, non ua aumento. di pro- 
dotti, ma una sensibile diminuzione nei me 
desimi; con tn ristagno in tutti gli affari. 

TI passe non è în grade per ora di sop- 
portare alcuna. nuova imposta ,, dunquo mon 
c'è che un mezzo solo, semplice e chiaro come 
Il'aole, Vi sono 775 milioni da ‘spendere, e 
‘nòn si deve spendere un soldo di più; di 
que i generali e gli stati-maggiori a spasto , 
i cantieri lasciati in riposo, i lavori mapit: 
timi sospesi, soppressi tutti gli uffisi non as- 
solutamente indispensabili. 

Nom c'è via di méx20; il bilancio della guerra 
‘soon può etaie in 100 milioni, si riduca a 76, 
quello di marina se non più staro in 25 3I 
riduca 3.15, non cè altro mozzo di salvare 
la nazione: È 

Ma pur treppo l'inesperlenza politica e’ ix 
imbecillità degli elettori è grande 6 finchè man: 
aoranno al Parlamento uomini che più o meno 
direttamente, più o meno largumante viva: 
chiano di politica non si farà nulla di bene. | 
“E ‘hoa si farà nalla di bene fachò si man 
‘deranno deputati generali che corrompono î 
voti con lo croci e simili. T crogifisi in'talî 
occasioni dovrebbero diventare il ludibrio delle 
popolazioni, poichè essi pregiudicarono il loro | 
voto'e quello dei loro amici, per,un motivo 
necessità della patria. 
cho se si fanco nuove 
elezioni si migliori. alquanto 16, ondizioni, 

L'oro ribessò alquanto in questi giorni , ed 
tuvero ‘aggio cho esso tiene rappresenta più 
fl timore che non la situazione delle nostre 
piazzo, Tufatti ci risulta cho molti capitali. no- 
‘tri, © massime lombardi , trovansi dopositati 
all’estero per' tema d'investirsi nello catte. 





























Se sì facesse d'un colpo ritornar a fiducià 
nell'assesto delle finanze, anche colla quantità 
attuale defln carta in giro, si avrebbe un.ri- 
dbazso della metà nell'aggio. Ù 

‘A-Parigi si parla socipre del nuovo prestito 
‘che paro "Il degno complomento della legge 
anll'armaniento.. 

Così d'un lato, si tolgono dagli utili lavori 
le braccia, dall'altro si distruggono i cipitali) 
‘accumulati; soco quanto costa a lasciare ché 
‘gli nomini ‘della spada dispongano delle sorti’ 
delle nazioni; carne da cannono e denari, al 
resto, poi ci pensano loro, 








BORSÀ DI PARIGI — 20 gennaio 1868, 
( Diepaccio speciale) 
Corso di chiusura fine mese. 


Giorno 
precedente 
Consolidati: Inglesi Li 9268 9278 
98/010. Fraficese » 68,60 13.37 
5 010 Italiano = 4990 4315 
‘Ax. del Cred. mob. Italjano» — — — 
Id. Frazosso 2168 — 198-- 
Azioni. delle ferrovie 
Vittorie :Emapuele L-- 
Lombardo » MO — 398 — 
Romane, elio 


© MERCATO DI CASALE. 
Pressi medi dei cereali venduti in questa città 

=oodlal 1008-17, garenaio 1868. 
Frumento per ogni ettelitro L.29 25 





Segnla a 21685 
Meliga » » 18 
Avena È 10 
Riso} . » 2140 
Fagiuoli dell'occhio |» + 99 60; 
Fagiuoli » »87.80) 
Fare » » 17.80 
Vino per ettolitro a L. 99. 
Fieno 1* qual. per ogni mir. cent: 8h. 
Idem 2° qual: ia » IL 
Paglia ia «30 


MERCATO DI SAVIGLIANO. 
( Nostra corrispondenza); 
18 genio. — Contiuua il rialzo’ nel fru: 


mento, così nella segala © nella moliga : i 
riso 6 staziona 


Îl mercato fu assai animato: 
Ecco la distinta dei prezzi: 
198 t. Frumento 

















Legna forte da 

{d.. dolce da 
M0 a Fieno da 
da» 











‘Alla nostra Borsa:d' oggi la Rendita ita- 
liana si contrattò da lire &9 20 a A9 35 per 
contanti. 

I medesimi prezzi si praticarono ‘per fine 
mese. 

Il Prestito Nazionale ni contrattò da lire 
69.908 70 

Le azioni della Banca Nasionale sì nego-| 
ziarono per contanti a lire 1600 vemdap.2600' 
a 1604 per fine mese. MAr 

Francia i breve offerto a 114 91; fftà 


a/}161(% Londra a vita 28 85, a tre mosi 
2878 


asl monete da venti lire al negoziarono a 





CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita , corso legale aumento 

‘cent.47 42 sulla borsa precedente. 

Una singolare fermezza si è manifestata. 
iori a Parigi «ulla Rendita italiana, tanto più 
‘singolare in quanto che ln Rendita francese 
era debole. + 

Quella fermezza è dovuta alle voci che si 
on fatte correre favorevoli all'osposizione fi 
‘nanziaria che doveva aver luogo in giornata: 
‘a Firenze. 

Questa esposizione che or.si conosce e che 
a nostro ayviso è un fu simile. dell'esposi» 
zione misghettiana di classica. momoria )' won 














potrà foggere, ne siam cor 
‘gare debiti con debiti non è sciogliero Ta qui- 
‘stione. 





















'ObbI. i ferrovia Cuneo 2* emission; 
, 229 30. 
Pensa da L. 40 d'oro. 88.75 


i, All'esame. Pa- 





Da noi quest'oggi il’ moreno sotto l'impres= 


‘ione: del rialzo di ‘Parigi si ‘sostenno sal'suo 
esordire, mala riflessione non cincedette imag- 
gior sostejmo; e, sifinl: con maggiori offerto. 


Rendita 49 30 n 49 95) 

Prestito 70.15, 

Demaniali 401. 

Banca ;1600, 

Oro debialisilmo da 23/80 282 75. 





nina’ di Conimerelo ed Arti 
- (Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21: gennaio 1868, — Fondi pubbliot. 


Consolidato 8 0/0. Contratti del mattino in cont. 
Borsa di Genova — 20 gennaio 1418. || 


‘42 40:50 30/:30:28/20 20 (49/82 12)“ 49 
A84D 4580 -AB LS LO (49 69) 
Corso legata (0 id. 


Prestito Nazionale 1866 5p.(10. O. d.m. tao, 


70/20/45 69.90, 


Imprestito Nazional i è 
prestito Nazionale piccol; 0::è. mi l'è 
Titoli par l'asse eccleaiasticà»Q. dal'& 


Gs 81 101P. 81.88. 






Obblpazioli demi. Contra 
101 10°0. £, 


01 50 401 50, 








inc, 












Parigi, 20. gennaio, 
Chiusura della Borsa,‘ 
Fondi Franceîà 4 /0/0 ‘© —sno7 
Fino: mese ea 
Consolidati Tngleeì - me 
Fino. sies0 e 
Conslidito Yialiano 500 — GIF 
D dh --- 
Fizo mese = 005 
( Valori diversi). 


- Azioni del Credito mob. Franosse — 168 


‘Aù. itrado fer. Vittorio Emanuele — 26 
‘As, strade ferr. Lombardo-Veneto. — 338 
Ax. strade forr, Austriacha —1— 507 
Ax ntrado forr. Bomano = 
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144, 
SA CE 












© (ore. 71/9) — Un 
ego (110) pio La grato 
‘di Adelberga. — ®:(piccolo), .., 
.Emamuelo: (ore 8) —, 
Mario Palo Vai 


sano (ore7 1i9) — La 
CI I nti 


Voltri rappresenta: Spenbierateiva |: 


e Vuon GuOFè, Ù 


Ronsini (ore.8) — La Compagnia. |} 


Pie tese G, Tosellira] n 
SaR rappresenta; 
Gexbino (ore 7 118) La dramma: 
tiéà Compagnia di G, ‘Capella di- 
arekta: dall'artista \Guiboni esporrà: 
LA pedova scaltra. 
\be (ore 5) — La 
mslertapprsctt: Lar dato 
selle de’ Saiht-Cyr. 
Balbo (ore 7, 119) — Conipagnia 
Equestre, Guillaume. 
8. Martiniano (ore 7) Arlecchino 
‘lato. — Ballo) Za vendetto, di, 


Medi 
‘Tutte ‘lo' Domeniche recita di giorno; 
Gianduta (ore 7) Si rappresenta 


Catterina Segurana — Ballo! Z/e- 
ruusione: del Veruvio; 
n 


i | atfttare ua lo 
SU CERCA nio niito per 
tuto) di manifattu”a con forza motrice 
‘d'acqua, abitazione e ‘qualche. ettare 
di terreno 0) senza, scrivere. franco 

teazo Li fratelli COPPA confettieri; 
Fia Nuova; Torino. 998 





Banca 'Creilito Italiano 
Via Carlo Alberto, 24. 
Ai depositi in conto chèques si 
corrisponde il A °/s d'interesse. | 
1 rimborsi si fauno sino a L:'5000 
ne 
Per;sommo maggiori a 8 giorni di 


preavtlio od a more! da, concertarsi 
all'epora del' deposito 5 


anne E8* pippnica 


d'Armonit Organi Piani a cilin- 
drole deposito di Plambtorti osteri 
e: nazibnali), di CHIAPPO FE 
LICE il quale si incarica, puro; di 
ogni ‘riparazione dei medesimi, e 

"nico Sdeposito di piani della. rino- 
‘mata fabbrica (decorata con. diverse 
medaglie) ‘di Hini e. Hubert di Zurigo | 
rino); ‘dellà Rocca, 25, Torino. 

















AD'USO DI BANCAO NEGOZIO, 


Sci.magazzini palchettati da fit: 
tare, via Sagrango, N, Jil. 56 


—., ee 


LEMANUEL:FUBINI E C. 


ARCI E CANTA VALUE 
Compra, readita sd antio!- 
pazione rosra fondi pubblici 


| Sivaniicipa il pagamento delle Ob- 
Vigezioni Demaniali ctratto lottra 












Via Finanze, N. 17, Torino 240 


DA'AFFITTARE 


‘al 4° 65% piano, via Meriola, 22 





Duo alloggi di 7 membri , mossi, a 
‘ovo = Wifigersi al 2° piano. 158 








: DA AFFITTARE 
‘al presente 
DUE GRANDI MAGAZZINI 
e pel 1° aprile 
ALLOGGIO DI 9. CAMERE 


Dirigersi, via Provvidenza, N. 19 
dal Portinaio: 168 





CAPPE D'EUROPA 
Via Nuova; N. 40, 
GIORNALI DA RIMETTERE 


Liu Riforma; L'Opinioné; Il Corriere 
Mercantile, L'ltlio cd Pasquino. 





PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





Da affittare anche subito 
uniti o separati 


Locali ad uso di negozio, nel sito 
più frequebitato di Dora Grossa. 

Dirigersi dal Portinaio , via San 
Tommaso, N... 


(con pavimento in 

GRAN SALONE Snc in titre 

per'feste dh ballo per tutta la 

notte 0 seralmente con gax , piano: 

forte, ed arredi relativi, e con' diverso 

Giere ‘unito — Recapito vin dei Ri- 
7, piano terreno. 











VENDITA DI PROFUMERIE 
3 Selime prasso 

i es EE ella 

nente 














TORINO — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 


(GIÀ DITTA POMBA ) n 





È in vendita il Formulario degli atti giudizianii più im 
procedimenti civili e commerciali, compilato per csra del conti 





‘azione cav. Lupi Borsari in: relazione al commento del medesimo; autore 
sul Codice di Proeedure, Civile. — Un hel volume in 8° grande. — 


Prezzo 1. 
l'Cociice di Procedura Ci 





vile e Commerciale. annotato 


dal medesimo cavi Borsari è terminato: 





EbO'di vende ‘Al prezzo di L, 24 
1a Sbciota' Editrice ‘Torino, 


presso tutti i librai d'Italia © presso 


Sì,apedisco anche, c cos fl formulario, franéo di porto in titto fl 
contro yaglia portale o biglietti di Banca. pontedera liRieno 


{Del medesimo autore la Sociotà Editrice imprende a pubblicare 1 0o- 


d&UeramrerGio sunotato. 
Una cadauna. 1 


— Saranno circa 50 Dispense a 





317 





Sotto-Prefettura: del 





Circondario d'Aosta 


_ Per parto della. Direzione, Domanialo di Torino 





AVVISO D'ASTA 


Per. lav vendita di: beni immobili ‘provenienti dall'asse: eocle- 
sila gita ldispoto dell'art. 7 dell legge 15 agosto 


1867, ‘3848, 


“ataesa inirlltviosità del'primo incanto tenutosi addi 16 del correnio mese 


jel primo lotto, N. 260 dell 


elenco‘ decimo, 2 pre 





di Ti 6342-78 11 pule 


blico asyviseto che alloro 10 antimeridlang ‘del giorno 20 ‘corrente mece 


‘di ‘gennaio , si procederà in tma' sala 
itlare: della muodosim, cll’iatorrezto del Ri 
dednittra agg 


“tin'socondo incanto per 
rente del: preto in territorio d'Aosta, 

calca di È. atto nella callegiai 
retto di 1. 6919/78. 


deposito da farsi per: Gauizione dell'oforta onde esser ammessi 
Sorrkro aastal è stabilito a 1: 606.27, 





elle 





La somma cha a 
trapasso, isoriioni, tras 
uaitamento al decino entro 








ioni ipotecarie, i deliberatarii dovranno depo: 
(orti dalla Sejulta: 


ita Bosto-Preîot;ura,, avanii:il 
ritore del registro locale, ad 
icazione, în faxoro del miglioe fe: 
sgione Lrurio; proveniente del eq 
iS. Orso, di aro J40, allo stesso 











a con 


‘speso. lticanto, di por 





, tassa di 
itaro, 
idicazione, ‘salve 


ai iyceessiva liquidazione e regolarizzazione, è fiscata a L. 250. 


er €sad:o ammer 

ficio procede 
il deposito sopra siabilito. 
L'aggiudicaziono sarà defini 
ti sul. prezzo di es quari 





agli incanti 











è 


contenute el caplidiato', (i cui 






s 
EROI 





orta ì St 
Sii oferta fosse per 10 meno guale al! rorr 
RASO ‘of eni sopraudigi è vincola 
i 


‘accorrenti dovrauno presentare all'uf- 


‘e una ricevuta del rigevitore dell registro, d'Aosta, constatante 


| 
rano) perciò) ammessi succes 
un solo oblatore; Ja 
9 PRESI 0 ell Incanto. 
l-osservanza dello. condi- 
card lecito ne chianque''di. prenderne 


‘ion 





one nell'ufficio di questa oit-Prefettura, ovesono pure ‘ostensitii 


L'incanto avrà luogo:a schede segreto sotto l'osservanza! delle leggi! fn 
ffaposto vigenti: clitenpo oftrnie rimasori ic si oterta In carta de 





‘nona, 10 gin 


dp. 





leto sfficio 






lo e in piogo suggllto a chi prete allineato 













Di BURIN pu BUISSON 


ialgio, digestione (uiicilo 0 dolorosa; e eruttazioni ed il'gondismento dello 
d i TORIRO — 





osti; Par 


FERROVIA DA CAVALLERMAGGIORE AD'ALESSANDRIA 


Seconda Estrazione ver l'ommortissazione dille 200! ObW:gazioni 
della Ferrovia predessa. 








TABELLA (in ordine prozressivo) delle Db Qubligazioni estratte. 
in edita pubblica #1 18 gennsio. 1868. 


19198 
IBID 
19378 
‘19408 
19689 
90718 
20988 
21748. 
‘81798 
Zigee! 





gigio prossimo, 0 
dal 1° Juglio sucessivo avrà luogo il rimborso in L. 500 mediante recti- 
lione di esso muviso doi Vaglia non maturi al pagamento. 

gr Forino, 20 ceonaio 1668, LA DIREZIONE. 

s5 








VAGLIA 21-0Hhlignzioni detto stato, creiioie 110 per letra. 
GUIA Sicoo gela fino det coprente mete. Centro Vagiia Postale i. 16 
pesco in piego assicurto. 1° premio 1 96,865 — 3” premio L. 11,060 
— d° promio L. 7,875 — 4° premio Li: 8,900 — 5* pretnfo L. 520. 


io fregto GIOVANNI PIODA, Agente di cambio, va Fitatn, 9, Torkio. 








PROVINCIA DI TORINO 








UFFICIO DI PRETUNA DI CARMAGNOLA 


AVVISO D'ASTA 


Vendita di Veni demaniali av'orizzata con Leggo 15 agosto 
1567, N. 3845, e: dal Reov'amento approvato con Ri, De- 
orelo 22 agosto 1867, N. 2352. 

1 pabiilico è avy'sato che clla ore; antimeridiana del igiorno 5 prossimo: 
mese di fobbraio, si nrocsdosà in una dello scle di quest'oticio di Pretura, 
‘con :in'ervento ed assistenza Celi sig. icevitore del registro di questa vittù' 
‘e. del sig. sindaco locale, so.to la presidenza del sig. pretore di questo Man- 

icmieno, ni oubblici incanti perla denitiva asgiadicazione in ‘favore del- 

l'ultimo miglior oTerente delli seguenti stabili passati all' amministrazione 
utessa colla succitata legge. 




















Campo in territorio di; Carmaguola, proveniente dal capitolo dei canonici 
gi Carmagucl, all regio Crotta dei Duni di are {0 37, pari a tarole 
219, 07, descritto aî di rehppa, ira le coeréuze a noite Autonio, Hi 
savalle Ju Giovanni Battista fu Pietro, a giorno. Grande Melchiorre fu 
enzo dell'estimo consunzio di L. 0, ©, 2, 1; affittato a Raviolo Giacomo fi 
‘Autonio, cen scrittura privata novembre” 1061: avente termine li 10/no- 
ombre 1870. 

L'asta <orà sperta cul: prezzo esimetivo di esco cisbile'în L' 720. 

Tat.o reconto. 

Onmpo fn territorio di Ca:magoola , alla regione Sen Fietro, di prove- 
nîenza da! cepitolo det canonici ci Cermagnole, al N, 50. di mappa, fra Je 
coerenzà e. giorno Invia Paruckesto, a no-;0 Cerruti Bernardo fu Giovanni 
‘Battista, a ponente Co-zeglia Anvs Ms-in ed Flisabstta ‘a Nicola, dell 
qenscazio di Li }, 11, 6, 7, noittato a Fiore G'orgio e fratolli {a ‘St 
da Carmagnola con: ecrissura niivasa novembre, 1561 faient 

‘ovembie 1570, per aumue -,. /5W, e! ctia:* G, 71, 19 pari atavole 1735 02. 

L'asta so'à apel’a sul presso c-ifetivo/il'asco stabile in Li 8700. 
Conciziori spaciali. 

Ogri oferta in avmento (ei prezzi copra ssabiliti ron notrà essere mi- 

noré im gunnio st prmo lotto di L. !lh eds secondo ci L. 50, 

For'eccero ammocsì © l'eitaro gli » piratti ella compra dei uddoiti beri 
‘e biîma dell'ora stabilito per gi inc:nli Covraîmo  preseniaro la. ricevi 








































garanzia della loro 








ze. 0 vir lo tasto ( 
ja fn de tu, cassa del reg 
amo od n lira 90 pe' secondo 

La vendita è inoltre viocolesa all'o-seftznza 
conientie noi crollato generale delli 9j:-o:tè-bre ultimo e! della succitata 
orge e resoamento; del qra i corè lecito a chiz=gue prandere vistoso presso 
il addetto sig, ricevitore dol registro, ove trovansi pure dopositati gli altri 
relais: doccmenti. 

T'agiudicazione dl evdd@scti lotti s:tà deftitva € non saranno per 
‘consezcenza ammessi cuscessivi aumenti’ hl’ pirezzo d'asta. 

ex fino gli incanti avranno luogo col metodo dell'estinzione della candela 

gio a pubilica gara e carasno iroltre. osservate llo% presorisi 

‘portato dalli succitati logge ‘e regolamento! 

Carmegnola dall'ufficio di pretura ii 25 dicembre 1867. 

Coma in'origitale avi. BARALIS pretore 

188 ‘6 manualmente sottoscritto Ranidone cancell. 


‘î0 di trascrizione ed iscri- 
’armaguola calcolata a liro 











di tade “Îo, alito. condizioni 














> ERE 
BILANCIO. SINOTTICO, 



























pri 
au. — age hj iR 
DEGLI AGRICOLTORI |il EE (&5-9 « = PI 
to som pi cannone Ent È #7 
renziceniione— | |a Bi 5 sE 
Inatce SE Te tavole: #7 8,8 55 ‘Bi 
ii #8 
vi d7 3 RI 
Br È 3 
Fusti E 









atm oh ssa 


ILLOSINOLA OTIVO 
vi Yiituos 


VLLOE OTIVO È 
VILIA 
vw pmi pe svn pi 









ANGESIATALIANI 
C. MORAND 


FR 
e dana 





"RI ‘8 IP IRIRIT 99008 Meta A 
TETTE 





7 EIA 0 EIN 





Ci avor Veraato nolla csasa del sig. ricovito;e del registro d' quessa cità n | 
ia ii docimo del preszo dei beni non meno, che ii } 











Latnnzco ne Sl AcsrA 
Dr Noronsatne Pabtari 
Questo, cccollonto. medicina è 
pbiscricio ci più rinomati medi 
QI Parigi peo tati i disttbi dele 
finzioni digestive dello stomaco 
dagli intestini, como gutriti, gos- 
stomaco p delli -tastini} Vomiti dopo 









Îl provso; la mancanza di appetito cd il Cimegizmento, l'itterizia 0 le malattio del fegato © us! rotti. 
È Cercnole, e Tariceo: 





936, DIEFIDAMBNTO: 

Il, sottoscritto diffida chiuntue 
possa avervi interesse. (chia 
totalmente estranco alla ceci 

| contituitasi tra il tuo glio Giovanni 
‘Angelo Giacomino e Mlehior Vigo, 

per un eun di commissione Ja To: 
rito. e Milano: suitò la Otsa G. A: 
Giacomino e Compagnia, epperciù ndr, 
jotrà estere mai, 1icercato per gi 
linaue: fatto dalla medesima, deri 
vanto. 

1) Torino, 17; geounio 1965. 

Ì Gaetano: Giacomino. 

















836 NOTIFICANZA 

Per instromento rogato. Marietti, 
in data 28 dicembre 1407, registrato 
fn Torito il:2 gelmaio ‘1868, tum. 
710, ste; Giovenr! Quaranta fa An- 
tonfo resitento in Torno, ritirò dal 
sig. notaio Sebastiano "Partiti, ivi 
qiuio dinoraate, le otto cartelle al 
sortatore (ella rendita di, 100 ca- 











una, ci 00, Quaratita afen depo- 
itato yresco il detto wotalo, e delle 
| queli venne aimarrita Îa ricevuta che 
| quicsstultimo ne'avéa passato; (e così 
è‘diffidato chiunque neparienga che 
| cotalo' ricevuta. di deposito è consi 
| derata come ron 'avrenuta, e’ senza 
veri elfetto! in avvonire, ressenido 











atto il dopositario totalmente 'iberato 
‘a talo rigoardo, mereè il surriferito 
instromento. 

‘Torino, 90. gennaio 1858. 


da DIFMDAMENTO 
TI sottscnito metto in avvertenza 
il pubblico che ia fiquidazione dog: 
li d'otcica testà aperta dal aiguoi 
ee prima sottoli portici di Ro ed 
în s0to È portici della Fiera N. $, 
sula ha di comano. col occhio ne 
oo posto pure oto i. portici della 
Mera Rccaato nl cappelisio Delle 
rocca N, 35, 0 cho egli conciuna ni 
Serciai pe? solo ‘mo conto sotto la 
ditta rico e Bianco, dopoghè tri 
funalo di commertio di questa cità 
col sentenza 8, icoro noreibre di 
chiaro eoluto il sig. Giacomo Fri 
dalla societ, e consolidato il negorio 
fa esco Marco, 
Questo. egozlo! venne, nizi testà 
‘randiosamente assortito. del migliori 
ico del gonera specialmente la 
li da teatro, campagne © 
‘nfcina, è lenti finissimo "in erintallo 
di-Rocta che sì adattano a quali: 
‘quo vista mediato fl nuoro Suo ot: 
fimelro. 
Egli porrà tutto. il suo. impegno 
er meriti sempre più la "dia 
ci ven. Cora onto dalla sua 
Gliotal. 





























Rianeo Gioanri 
‘ottico, Portici della Fiera, N, 3! 


NET FALLIMENTI RIUNITI 
dell ditta Ohz-uscot padre, figli è 
Compagnia, e della Società Zno- 
nissa Dello spurgo inadoro’ cei 
possi Dreri, già. stabilita in To: 
rino, ed esercita Ta. primo dal 
Feîica Chau: 








i creditori non ancora 
di i‘meziore ai e'odaci de- 
‘Anionio. e Gioana! De: 











i questo, 
commercio, li loro. tilol e neta i 
cradto fo carta bollcia da una lira, 
‘edi comparire quin: persone menta 
biro di mandi lla pre: 
{ tenza dal fadice delegato A 
Dt Rione a ron 
nino. alle dro: vespor ne, 
tata dallo 8scsso 
| Beniioze doi loro cra 
Toi'no, 1L genio 1568. 
208 Avy. Messarola vice-cono, 


190, +. DICHIARAZIONE 


È. Viosti Luigi fa Giov Pattista resi: 
deala in Vi 













in Cone 
veto pella veri: 











‘nccettize ‘col! beneficia di 
inrl'erodità, defertagli dal (1 
Ld Giuceppe iv: pure reri- 
1 dute. a te:o.i. dato il %i crm 
bri 1387 coli ‘tes:aimesto. Leeroio 
0 com cito del giorno sua: 

te 0, ricevuto Ara, 
Qualo atto fu trascritto al'uticio 
dolle inatecha im Verco'ti il J5 gen: 




























‘io 108 
Brosca cano, 
St, citazio! 
Con atto, dI ora scorso, Jicembre 





Qell'usciere della pretura "di Carre, 
’Stelabo: Teenela,. l'Ammiaistrazione 





"| parrosebil di Gurrt rpprotcntata 
dal 


overendissimo arciprete: don Gio: 
tinta Marrono, ha citato alla pre: 
suddotta di Carrà, per l'idicnza 
del 6 prossimo veuturd marzo, cre I 
di matsina, li Polo, Gio, Battista; 
Susanna é Domenica fateli‘ orellé 
Galleano fu' Gauioso, già, domiciliati 
dn Cart gl ora di mici, rei 
nz 0 dimora lÎguoti Der i 
ita Îgooti per ottenerli 
gradi del: prenominato; lora ‘padre, a 
rilusciarle un nuovo documento. dele 
V'auuna rendita di L. 60. costituita 








tu 














‘gs icomnto 10 vv 1520 
gato Toynari, in conti dellri 
2150 del vigente coli cio = 


‘Torino, 18 gennaio, 1808. 
Lecco sost. Prevo p. c. 


Commuliz di Orbassano 


AVVISO VASTA! 
a'usrora pomeridiaa di’ mereo- 
Jedi $ febbraio, prossimo , mella sala 
dello adusanzo e) sudotto. Comuno 
si procaderà all’ incanto 0. successivo 
delibere mento doll'appelto delle opere 
‘ provvinio: per la formazione. del 
tronco di nuova. strada |dall'abit 
di Orbassano al nuovo-ponte sul S 
Rivalta da eseguirsi in con- 
rogetio. dell ingegnere 
famente' al capitolato 
si ‘rova depositato nella. Segreteria 
commnale: 
Lo opere consistono: 
1° Oecupozione. di terzoni calcolata 
Hi ole picunie e TECIIONA 
9° Morimes ra 1978 
9° Massicciatg ed inghiniata 2631 70 
d° Sabbione 7 






























Totale L 70KÈ 70 
Orvaseo; 17 gennaio 1868. 
Ti segretario 
‘6. DOVIS. 








ciale e comunale, già. stabilita 
in Torino, via San Fiuippo, N. 8. 
Si avvieano)f tereditori 
nel termino di giorni. 20. al 
definitivi cer. avv, Guido Giacosa e 
Felice GhiWeri residenti. in Torino, od 
‘a loro procuratore Federico Belli nel 
20/studio, via Porta. Palatina, Ni 1, 
i.loro titoli colla ‘rispettiva nota di 
credito in ca:ta bolleta da una lira, 
‘6 di comparire quindi personalmente 
0 per mezzo di mandatario alla pre- 
Sonna del siu. giudice: delegato car. 
Luici Lasngno nei giorni 13, 13, 19 
8 20 di febbraio prossimo, alle ‘ore 
9 di mattina, o quindi alli 12, 19, 18 
© 19 imaiz0 pure prossimo, alla stesca 
Ja vesificazione ‘dei croditi 
solvi i magiiori termini 
ein proposito ni 
cre?itori domiciliati fuori del Regno, 
‘Torino, 20 gennaio 1888. 
‘Avv. Messazola vicescanc, 


ACCETTAZIONE) D'EREDITÀ. 
col beneficio dell'inventario. 
Con' atto del 46 andante inese 60 
ito nella cancelleria della. pretura 
li Luserna, la sîg. Gonin Adelaide di 
Bartolomeo, nata © residente. a San 
Gioanni Pellice, vidova del sig. An 
ssusto Alberin, tanto in proprio che 
coma rappresentante èd amministra» 
tico del. Suo figlio. minore. Albarit 
‘Alfredo, la. dichiarato di accettare 
‘cou ‘beneficio dell'inventario. l'oredità 
del detto suo marito e padre rispetè 
tiro Augusto Albarin. : 
Luserna; 18 goniaio 1664, 
310 Not, Rebaudengo cari; 


REVOCA DI PROCURA 

Coa atto del notaio Bottini. di 
Mentone, fa data 2 corrente mese, il 
sig; rarcheco Domenico De Mari” di 



































Genora, rivocò ‘ogni mandato tanto 
pibblico che priv:tda esso; dato al 
sig. Stefano. Dassori domiciliato fu- 
Genova, € per consesuenza qualim- 
tute convenzione od altro atto che il 
medesimo 5050 per. stipilare nel 
nome dell sig. marchece De Mari 
Dredeito  sorebbe quanto a questi 
come nullo e non avvenuto. 

Torino, 18 gennaio 1868. 


98 Gina, Luigi Cervini not. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pabbl) 

Sulla Jostonsa di Raviolo ‘Luigi 
eomeîra resiionte a Modena, il tri 
Bunalo lvite & Pinerolo cod senteris 
20 novemore uliimo scorso autorizzò 
la vendita pee sutasta forzata. degli 
sich di propiea. di Trio Lo- 
renio residente sulle fini di Ssupinigi, 
@ con ord'nanza dell'Elnstrissimo pre 
aidonie dello etacso tribinalo del 98 

ultimo, venne. per l'incanto 
$) stata l'udienza nanti 
0 tillunole delli 18 marzo 

























0, venduti a; 
10 Esp: ii loi al prezzo di 
1, 8/0 quento al p:'mo lost 

Li. 100 quanto al cecondo lotto; 






"Do 8 queato al terzo.loxto; 
Ls 1620 quinto al que: so lotto; 
Ti. 790 quento al quinio lotto; 
Li 350, quanto al sesso lots 





Deili stabi situnti fu territorio è' 
Cavour, consiscono *a prati orti, case 
@/ cord. al’ cuni. di mappa 9817, 
8815, 3819, 9620, 9521, 5522, 198287 
1825) £826 Fn totala di are 140 61 
{siocucso 8! 67,9) quinto, al primo 
To e nola rioni Frashat 
Eezione: Horcido; num. di ‘mappa 
1178, 279%. alieno; “num di'mapa 
37927 (104. preto: 8796 campo, 8707 
campo altenato. “a totale di'are 17 
78 (gioraato 8, 8) quant al Secondo 
lo: 











cchetti, N di mappa 





Ragione! Fittora' Bruciata, N. ‘di 
meppa: 5589, bosco, intotale di are 
51, 67 quanto al terza,Jotto.., 
Regione Fraschetti, N. di. map) 
2866 campo, n tolo di AZIO 
22 (giornate 17/4) quanto al ‘corto 


ione. Fornatso, N. di'niapria 
IR ope foto atta 
qeatire! 1 (fati a‘Eiorilato’ 9, tavole 
36) quanto al quinto loto, * i 
Regione Forpasso, N. di mappa 
970, ‘alteno ja totale ‘di: nro 94 
(Giornate 1,,15, 6) quanto al sost 

ultimo lotto, e saranno venduti all 
timo e miglior" offerente,‘ tutto con 




















meglio” rinulia dal bando ‘venale 9' 
Andante mese, 


Pinerolo; 15 gennaio 1968. 
280. Garnier sost. Badano.i!; 
Torino — 








e i A 





